
JL \J pagina ZZ 

SERIE A 
^«iirf^fcSS&fet^, '' L*^& £ 

Sport 

CALCIO 

I giallorossi di Boskov proseguono la loro corsa disperata 
tra mille difficoltà fatte di scandali, avvocati, doping 
Ieri nella ripresa schiacciano i viola dopo un primo tempo 
di sofferenza. Apre il bomber, ma Laudrup pareggia subito 

Rizzi batte un colpo 
i 
T 

ROMA 
Cervone 7, Garzya 7, Aldalr 6( 79' D.Rossi sv), Bo
rracina 6. Benedetti 6. Comi S.5 (46' Tempestili! 6). 
Mihajlovic 6, Haessler 6,5, Piacentini 7, Giannini 
5.5. Rizzitelll 6. (12Zinettl, ISSalsano. 16Totti). 
Allenatore' Boskov 

FIORENTINA 
Maregginl 6, Carnasciali 6,5. Carobbi 6 (74' Fac
cenda sv). Di Mauro 5.5. Luppl 6. Pioli 6, Dell'Ci
glio 6. Laudrup 6, Batistuta 5. Effenberg 5, Baiano 
5.5 (83' D' Anna sv). (12 Mannlni, 13 Vascotto, 16 
Bartolelll). -
Allenatore: Agroppi 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. . 
RETI: 5' Rizzitelli, 12' Laudrup. 
NOTE: angoli: 5-3 per la Roma. Espulso Benedetti al 67' per 
doppia ammonizione. Ammoniti: Bonaclna, Di Mauro, Dell' 
Oglio e Tempestilli. Spettatori 51.041, incasso un miliardo 
349 milioni 933 mila lire. 

6 ' Giannini lancia Rizzilelli, 
pallonetto che scavalca Ma-
reggini, 1-0 per la Roma. 
• ' Cross di Carnasciali, toc
co di Baiano, traversa. Si 
prosegue, errore di Aldair 
che serve Baiano, tiro, Cer
vone para. 
1 2 ' Punizione calciata da 
Batistuta, Laudrup di testa 
fa 1-1. 
4 1 ' Zuccata di Aldair, re
spinta involontaria di Rizzi
telli. 
4 5 ' Baiano serve Effen-

op 
MICROFILMJ 
berg, sassata deviata da 
Cervone. 
6 P ' Giannini sfiora la tra
versa da 40 metri. 
7 2 ' Punizione di Haessler, 
fuori. 
7 8 ' Laudrup per Batistuta 
che rilarda e Aldair salva. 
8 3 ' Mihajlovic lancia Gian
nini, controllo e tiro: palo. 

Bazzol i : 5.5. Comprensibile 
che un nativo di Merano ab
bia qualche difficoltà a entra
re in sintonia con il calcio. E 
Bazzoli, professione consu
lente aziendale, ribadisce 
certi limili emersi la scorsa 
stagione e quest'anno. Ha 
l'aria della persona perbene, 
appare ben disposto al dialo
go con i giocatori, ma fa una 
maledetta fatica a tenere in 
mano le redini della partita. 
Non commette errori vistosi, 
ma non convince. 

Lunedi 
3 aprile 1993 

STEFANO BOLDRINI 

• ROMA. Presente. La Roma 
batte il colpo dei vivi: si regge 
ancora in piedi, nonostante le 
ultime disavventure. Un gioca
tore nella polvere, e domani 
sapremo dalle controanalisi se 
nelle urine di Caniggia il 21 
marzo c'era davvero cocaina; 
un presidente che resta in car
cere, nonostante il gran prodi
garsi del suo staff di avvocati, 
ma che riesce comunque a 
spedire telegrammi alla tifose
ria; infortuni (ieri mancava 
Muzzi): squalifiche (out Car
nevale): eppure, mentre attor
no ci sono solo macerie, la 
banda Boskov continua a ma
cinare terreno. Ieri lo ha fatto ' 
rinunciando, come era preve
dibile, anche a Caniggia, quin
di schierandosi con una sola 
punta. Negli spogliatoi. Boskov . 
parlerà di esclusione tecnica: 
una bugia per non dire che 
l'argentino, devastato dalla vi
cenda doping, con la testa non 
c'era proprio. . . . . . 

E allora giù il cappello di 
fronte al carattere della Roma. 
Si dirà: un'esagerazione dopo 
un pareggio in casa e neppure 
contro un mostro sacro,,per
ché questa Fiorentina, ridisc-
gnata a uomo da Adoppi, in
tenerisce il cuore. Eppure, in 
passato, i giallorossi avevano 
smarrito la •diritta via» proprio 
contro i comprimari: bastona
ti, e di brutto, da Pescara e Bre
scia. - . . 

Cosi, questo pareggio dopo 
l'ennesima settimana di pas
sione, va bene sotto l'aspetto 
del carattere, però un po' me
no sotto quello della classifica. 
Sciupata l'occasione di sor
passare l'Atalanta e di aggan

ciare Sampdoria, Cagliari e Ju
ventus, a quota 28.1 giallorossi 
salgono solo un gradino, con
quistano un punto e l'Europa 
resta maledettamente lontana. 
Certo, c'è l'occasione Coppa 
Italia per entrarci dalla porta 
della Coppa delle Coppe, ma il 
Torino, in finale, è il peggior 
avversario possibile. . 

Mezzo sorriso pure da parte 
della Fiorentina, che dovrà an
cora sudare per tirarsi fuori dai 
guai, ma intanto conquista il 
secondo risultato buono di fila 
della gestione Agroppi (otto 
giorni la successo a spese del 
Cagliari). I toscani hanno la te
nuta dei convalescenti. Non 
reggono più di un tempo a di
screti livelli, ma almeno hanno 
imparato, quando sono in ri
serva, a salvare la pelle. Certo, 
la Roma •monopunta» le ha 
dato una mano, perché Rizzi-
gol, solo soletto, ha faticato 
parecchio a farsi largo tra i di
fensori viola. Nelle due occa
sioni chcc l è -riuscito", ha fatto 
capire di essere in ripresa do
po un lungo black out: prima 
ha uccellato Mareggini con un 
'pallonetto d'esterno destro, 
poi, nella seconda, ha costret
to il portiere toscano ad allun
garsi a terra con uno scatto di 
reni. Avesse avuto un partner, 
e non l'assistenza a singhiozzo 
di Giannini, chissà. 

Il nsultato è forse un po' 
sfrenino per la Roma, ma la 
Fiorentina, nella prima frazio
ne di gioco, ha avuto le occa
sioni migliori. Cosi, un tempo 
per uno fa pari e patta. Metten
do invece nel conto la voglia di 
vincere, allora la Roma avreb-

l due gol 
dell'Olimpico: 
qui accanto, 
quello • • 
di Laudrup 
In alto, la bella 
rete di Rizzitelli 
peni 
momentaneo 
vantaggio 
romanista 

be probabilmente meritato 
qualcosina di più. L'inizio di 
gara era stato a tavoletta. Due 
gol nei primi dodici minuti: l'il
lusione di un pomeriggio di 
baldoria, invece il conto si fer
merà II. Cosi, al primo affondo, 
la Roma ò già in vantaggio. Ac
cade al 6\ Piacentini serve 
Giannini, che azzecca un as
sist per Rizzitelli. L'attaccante 
sembra in ritardo, ma con un 
guizzo supera in pallonetto 

Mareggini. Bel gol, ma difesa 
viola da mandare in blocco 
dietro alla lavagna. Il vantag
gio, però, ha l'effetto di un son
nifero per la Roma. Aldair mo
stra disagi evidenti a sinistra, 
con Carnasciali e Laudrup che 
spingono come due martelli 
pneumatici. Da 11 nasce l'af
fondo di Carnasciali, che cros
sa per Baiano, tocco. Cervone 
superato, Garzya sulla linea 
sembra toccare con la mano, 

invece ù la traversa a respinge
re. Si continua e Aldair ha un'i
dea terrificante: servire in oriz
zontale Benedetti. Si inserisce 
Baiano e punta Cervone: bravo 
l'Albatros ritrovato a parare in 
uscita. Ma ù battuto, Ccrvone, 
al 12', quando Laudrup, di te
sta, devia all'incrocio una pu* 
nizione di Batistuta. Stavolta a 
dormire e la Roma, e per Gar
zya un brutto risveglio con la 
testa lorda di sangue. Fasciatu

ra modello turbante, per il Ser
gente, che però alla fine sarà 
Ira i più bravi. 

Fiorentina che insiste e in fi
nale di tempo prima Carobbi, 
poi Effenberg spediscono mes
saggi pericolosi a Cervone. Ma 
nella ripresa la musica cambia 
e suona solo quella della Ro
ma. Nell'ordine, acuti di Mihaj
lovic, Giannini, ancora Mihaj
lovic, Riziztelli, Haessler- È un 
crescendo, fino al palo di 

Giannini, all'83'. La partita, a 
questo punto, si placa. Rimane 
solo l'espulsione di Benedetti, 
quasi allo scadere. Nella Fio
rentina, bene Carnasciali, nel
la Roma applausi per Cervone, 
Garzya e. soprattutto, per Pia
centini. Lo spaccalegna cre
sce. Ha il piede ruvido, ma un 
cuore grande cosi. Se cercate 
un'immagine della Roma di 
oggi, è nelle corse a perdifiato 
e nel carattere di quel ragazzo. 

ICROFONI APERTI m 

Mario Cocchi Gori : «È un buon risultato. La Fiorentina ha gio
cato molto bene nel primo tempo mentre nel secondo la Roma 
ha preso le redini del gioco». 
Mario Cocchi Gori 2. «Agroppi rimarrà sulla panchina viola an
che per la prossima stagione, chi ha detto che lo contestavamo7 

Certo, se perdesse ogni incontro da qui alla fine del campiona
to.. .». 
Agroppi: «Una notizia in anteprima (m sala stampa c'era anche 
Gianni Mina): l'anno prossimo torno in tv, lavorerò alla domeni
ca sportiva insieme all'amico baffone». 
Agroppi 2: «C'era un rigore per noi? No. non credo. Garzya ha 
provato a fermare la palla con le mani ma visto che è bassmo 
non ci e riuscito, peccato, poteva essere una buona occasione». 
Agroppi 3: «Mi aspettavo una Roma cosi, senza Caniggia. E l'ar
gentino in campo non c'era». 
Boskov: «Oggi allo stadioc'era poca gente, perche?». 
Boskov 2: «Caniggia fuori, normale. Lo avevo deciso già da mar-
tedi scorso. Le vicende doping non c'entrano: è un tuni over. 
Contro la Fiorentina dovevano giocare Haessler, Mihajlivic e Al
dair, cosa che hanno fatto». 
Pioli: «E un punto importantissimo, il risultato è giusto. Noi ab
biamo dominato nel primo tempo, loro nel secondo». 
Di Mauro: «Spero di poter rimanere a Firenze anche nella pros
sima stagione. Mi sentirei un mezzo giocatore se non avessi fallo 
lutto il possibile per la mia squadra». • • 

PUBBLICO & S TAD/O 

H Pochi minuti prima dell'inizio, il tabellone dell'Olimpico si 
accende. Direttamente da Regina Coeli, un telegramma di incita
mento alla squadra odi ringraziamento alla tifoseria, firmato Giu
seppe Ciarrapico. E poi dicono che le poste non funzionano. In 
curva Sud, invece, un messaggio degli ultra ai giocatori: «La Cop
pa più bella l'avete già vinta...è fatta di cuore, orgoglio e dignità 
Grazie ragazzi». Completamente ignorato Caniggia, l'uomo nella 
polvere: neppure i tifosi, come i compagni, sprecano una parola 
per lui. Contestata la Fininvest per la telecronaca di martedì scor
so: esposto lo striscione «Piccinini leccaculo». Sorride il cassiere: 
51.0-11 spettatori (17.382 i paganti) per un incasso di 1 miliardo 
e 349.933.000 di lire. 

Rossi e Lupo vanno a segno nel diffìcile duello fra le «penultime della classe» 
I padroni di casa bloccati dal timore di perdere l'ultimo treno per la salvezza 

La paura fa un gol per parte 
T BRESCIA 

Landucci 6.5, Negro 6, Rossi 6.5 (63' Schenardi 6), 
De Paola 5.5(78' Ouaggiotto), Paganin 6. Bono-
mettl 6, Sabau 6, Domini 6, Raducioiu 5.5, Hagi 6, 
Giunta 5.5 (12 Vettore, 13 Brunetti, 14 Bortolotti). 
Allenatore: Lucescu 

ANCONA 
Nista 6.5, Sognano 6.5, Lorenzini 6. Pecoraro 6, 
Mazzarano 5 (63' Caccia, 80' Fontana) Glonek 6.5, 
Bruniera 5, Lupo 6.5, Agostini 5, Detarl 6, Vec-
chiola6(12Raponi,14Centofanti,15Bertarelli). 
Allenatore: Guerini 7 

ARBITRO; Arena di Ercolano 6.5. 
RETI:45'Rossi,68'Lupo. : - - • 
NOTE: angoli 9 a 3 per Brescia. Cielo coperto, a tratti piog
gia; terreno allentato. Ammoniti: Giunta e Paganin; espul
so all '87'Bruniera per doppia ammonizione*. 

CARLO BIANCHI 

ICROFONI APERTI1 

1 
Guerini: «A gioco fermo credo che sia 
stata l'Ancona a rimetterci per questo 
pareggio. Abbiamo giocato con più 
tranquillità del Brescia. L'Ancona ha 
accettato già da tempo con grande di
gnità la retrocessione; ci siamo adattati 
e vogliamo soltanto concludere il cam
pionato in maniera migliore cioè in pie
di e facendo fino in fondo il nostro do
vere. Rimarrò all'Ancona? Devo tanto a 
questa società ed ai tifosi: deciderò nei 
prossimi giorni, ma dovete credermi se 
dico che sarà solo per motivi familiari». 
Lucescu: «Devo riconoscere dei grossi 
meriti a questo Ancona; che ha ampia
mente meritato il pareggio disputando • 

una partita più che dignitosa, senza ca
tenaccio e senza eccessiva cattiveria 
Non siamo ancora condannati alla re
trocessione anche se un punto, in due 
partite casalinghe. 6 poca cosa. Oggi 
non siamo riusciti a mantenere, per tut
ta la partita, il ritmo necessario. L'infor
tunio di Rossi ci ha penalizzato: ho 
messo in campo Schenardi anziché un 
altro difensore perché avevo Bortolotti 
in cattive condizioni fisiche. Ci sono an
cora'8 incontri da disputare possiamo 
salvarci se sapremo salvarci con l'umil
tà e la determinazione messa in campo 
oggi dall'Ancona. 

M BRESCIA. Il Brescia, in una set
timana, ha buttato al vento il van
taggio rappresentato da due impe
gni casalinghi in più rispetto alle al
tre dirette concorrenti alla salvez
za. Battuti 7 giorni fa dalla Roma, i 
bresciani oggi non sono riusciti ad 
andare oltre un pareggio con l'An
cona: una compagine, già pratica
mente condannata a tornare in se
ne B, ma che pure sta disputando 
un finale di campionato pieno di 
orgoglio, a dimostrazione del gran
de impegno con cui ha affrontato 
la difficile avventura della Serie A: 
un finale di torneo all'insegna della 
grande dignità, insomma. Tanto 
che alla fine, si può dire, che il pa
reggio - almcnto per quanto han
no sapulo dimostrare nel secondo 
tempo, pur ridotti in 10 uomini per ' 
l'espulsione di Bruniera per doppia 
ammonizione - quasi quasi va 
sirctto proprio agli uomini di Gueri
ni. Dopo i fatidici novanta minuti, 
del resto, lo ha riconosciuto anche 

Lucescu, augurandosi che i calcia
tori bresciani sappiano trovare nel
le prossime partite l'umiltà, l'orgo
glio e l'attaccamento alla società 
messo in luce dagli anconitani in 
queste settimane. 

Intanto, sembra che rassegna
zione, a questo punto, abbia già 
preso il pubblico bresciano: ieri, 
sugli spalti erano solo tremila i pa
ganti. Un po' pochini, soprattutto 
se si considera che in curva, quella 
dei fedelissimi, si vedevano larghi 
spazi vuoti. Chissà se si è trattato di 
un disimpegno condizionato sol
tanto dal brutto tempo? Infatti, 
pioggia, vento e freddo hanno fatto 
da antipatico corollario ai 90 minu
ti. 

Il Brescia, finalmente a ranghi 
completi, senza squalifiche con 
Saurini in fase di completo recupe
ro, non è stato capace di centrare 
l'obiettivo vittoria: vitale per la cor
sa a restare in serie A. La partita e 

stata giocata al piccolo trotto, coir 
un Brescia all'attacco ma incapace 
a concludere; realizza nove calci 
d'angolo a tre (6 a 2 nel primo 
tempo) : superiorità territoriale, 
quindi, ma si tratta di un particola
re inutile, in questo caso. L'Ancona 
- in contropiede -. si è dimostrata 
più pericolosa degli azzurri e fortu
natamente Agostini ò stato genero
so nel concludere a lato della porta 
di Landucci le occasioni che le so
no capitale a tiro. 

È il Brescia ad assumere l'inizia
tiva nel primo tempo ma è Landuc
ci a correre i maggiori pericoli gra
ziato, al 22' da Agostini che finisce 
alto a porta vuota. Nista, il numero 
uno anconitano, dimostra, dal can
to suo. sicurezza e piazzamento sui 
piedi dei Bresciani: al 21', al 30', al 
34' ed al 42' uscendo in tuffo su 
Hagi lanciato verso la rete. E sarà il 
romeno, due minuti più tardi, a in
ventare la rete degli azzurri con 

una lunga azione prolungala fino a 
fondo campo sulla sinistra del por
tiere. Un centro perfetto ed é facile 
per Rossi di testa mettere in fondo 
alla rete. 

Nel secondo tempo l'Ancona 
stringe i tempi: Landucci é impe
gnato al 3'al 5' e al 6', la squadra 
bresciana sembra frastornata dal 
ritmo imposto dagli avversari facili
tati anche da un fallo su Raducioiu 
obbligato a restare al margini del 
campo per un paio di minuti e dal
l'infortunio di Rossi costretto, al 
18', a lasciare il campo per Sche
nardi. Un attimo di sfasamento in 
difesa che l'Ancona sa opportuna
mente sfruttare mandando a rete al 
22' con Lupo. Il Brescia, pur in su
periorità numerica per l'espulsione 
di Bruniera, non sarà più in grado 
di modificare il risultalo. La classifi
ca si muove, ma il Brescia rimane 
ancora al terz'ultimo posto. Dome
nica si giocherà il tutto per tutto a 
Firenze, e sarà dura. 

L'ex foggiano manca l'affondo e con un rigore Kolivanov punisce i neroazzurri 
Per Lippi e i suoi uomini, però, questa sconfìtta vale come un «addio all'Europa» 

Rambaudi, un regalo da ex 
T FOGGIA 

Mancini 6, Petrescu 6.5, Caini 6.5, Sciacca 6 (88' 
Di Biagio), Fornacian 6, Bianchini 6, Roy 5 (46' 
Mand'elli 6), Seno 6 5, Bresciani 6, De Vincenzo 
5.5, Kolyvanov 7. (12 Bacchin, 13 Grassadonia, 15 
Nicoli). 
Allenatore: Zeman 

ATALANTA 
Ferron 6, Porrini 6, Valentin! 6, Bordin 5.5, B i l i a r 
di 6, Monterò 5, Rambaudi 5.5 (84' Valenziano), 
Magoni 5.5, Ganz 5, Perrone 5 (74' Codispoti), Mi-
naudo5, (12 Pinato, 14 De Agostini, 15Alemao). 
Allenatore: Lippi 

ARBITRO: Cesari di Genova 6. 
RETE: 86' Kolyvanov (su rigore). NOTE: angoli: 9 a 0 per il 
Foggia. Cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spetta
tori: 12.000. Espulso al 46' Monterò per tallo su Bianchini.' 
Ammoniti: Bianchini, Magoni, Ganz e Kolyvanov. 

MARCELLO CARDONE 

ICROFONI APERTI \ 

0 
Zeman: «È una vittoria molto importan
te. Non si può parlare già di salvezza 
raggiunta, ma noi tutti siamo convinti di 
potercela fare». 
Zeman 2: «Il fallo su Bresciani? lo ero 
troppo lontano, non posso giudicare». 
Rambaudi: «Mi ha fatto piacere l'acco
glienza del pubblico foggiano. Nessu
no mi ha dimenticato. Ho avuto qual
che palla-gol ma non ho segnato, non 
certo portare un piacere ai tifosi puglie
si». 
Rambaudi 2: «Lippi mi ha sostituito a 
cinque minuti dalla fine, perciò ero ne
gli spogliatoi e non ho visto il fallo da ri
gore, ma vi assicuro che nessun mio 

compagno ha visto quel fallo». 
Kolivanov: «È stato Seno, il capitano, a 
decidere chi doveva battere. E stato il 
mio gol più importante quest'anno. 
L'intesa con Roy non <•> buona, ma lui 
ha bisogno di tempo, Gli sta capitando 
quello che è successo a me l'anno 
scorso». 
Codispoti: «L'Uefa non 6 ancora per
sa. Meritavamo il pareggio. Il mio Fog
gia dell'anno scorso era più brillante, 
creava 10-12 palle gol a partita». 
Zeman 3: «Il nostro attacco che segna 
poco non mi preoccupa, anche se Roy 
ha dei problemi». 

• • K5GGIA, Kolivanov e Rambau
di hanno regalato una vittoria im
portantissima al Foggia, ridimen
sionando i sogni europei di un'Ala-
lauta davvero in crisi. Rambo-gol 
accolto con con e applausi dai 
suoi vecchi tifosi non se l'è proprio 
sentita di condannarli ad una scon
fitta, peraltro ingiusta. Ecosl all'80', 
solo davanti a Mancini, non ha tro
vato altra soluzione che allontanar
si dal centro dell'area, divincolarsi 
sulla fascia e cercare Minaudo ap
postato fuori area, lì quando all'84' 
0 stato sostituito da Lippi, ò uscito 
lemme lemme dal campo, quasi 
volesse gustare maggiormente gli 
applausi (dovuti!) di tutto lo Zac-
cheria. A line gara l'ex foggiano ha _ 
minimizzato l'episodio. «Ho perso 
il momento giusto per tirare, la pal
la m: e schizzata via ed ho preferito 
passare ad un mio compagno in 
buona jxisizionc». E dal la beffa evi
tata in soltanto sei minuti, il Foggia 
e giunto alla vittoria, a lungo cerca

ta, ma ormai insperata, grazie al 
suo uomo simbolo; Kolivanov. An
che ieri il russo e stato un vero tra
scinatore per tutti i suoi compagni. 
Impiegato al centro dell'attacco di 
Zeman. ò stato il più attivo dei ros
soneri, svariando su lutto il fronte 
avanzato cercando di svolgere an
che il lavoro di Roy, che peggiora 
scmpredipiù, 

Il rigore realizzalo con freddezza 
dal centravanti e stato di quelli i s 
santi. Con questo gol il Foggia e 
riuscito a lasciarsi alle spalle ben 
sei squadre, con un vantaggio di tre 
punti sul Genoa quart'ultimo. I ne
razzurri sono scivolati a centro-
classifica. Alla squadra di Lippi la 
vittoria manca da due mesi: nelle 
ultime sette gare ha raccolto appe
na quattro punti. Non sono certo 
numeri che autorizzano a credere 
ancora all'Uefa. E pensare che fino 
a poco tempo fa i bergamaschi oc
cupavano il terzo posto. L'inversio
ne di marcia si spiega soprattutto 
con il periodo nero dei suoi calcia

tori più importanti. IVrronc non e 
più quel fantasista di poche setti
mane fa, Monterò e improvvisa
mente diventato incerto e nervoso, 
mentre Rambaudi e Ganz. lontano 
da Bergamo, si complicano da soli 
lavila. 

Per |)orre rimedio alle frequenti 
cadute in trasferta (9 su 13 partite) 
Lippi ha adottato una tattica anco
ra più prudente del solito: con mar
cature asfissiami su Roy-Kolivanov-
Bresciani, e con Bordin e Magoni a 
protezione della difesa. In avanti 
invece Perrone non ò riuscito a so
stenere Ganz e Rambaudi, a lungo 
isolati. In questo modo Lippi ha as
sicurato a Ferron un primo tempo 
quasi tranquillo. Soltanto in due 
casi i rossoneri hanno sfiorato il 
vantaggio: ma entrambe le volte 
(7'e 47'; De Vincenzo con tiri a la
to ha sprecato i precisi assist di Ko
livanov. Gli ospiti hanno puntato 
tutto sul contropiede, ma Perrone 
(41') e Ganz (42') hanno fallito 
ingenuamente. Nella ripresa c'ò 

stato il solito prodigarsi del Foggia, 
sospinto da Seno e da Petrescu. 
L'occasione migliore l'ha avuta an
cora Ganz. al 74', ma il suo liscio e 
stato di quelli memorabili. I padro
ni di casa, generosi, ma a lungo in
concludenti, si sono fatti vedere al 
74' con una punizione-bomba di 
Kolivanov,-respinta alla grande da 
Ferron e con un colpo di tosta di 
Seno, che ha sfiorato il palo. 
All'80'. l'episodio •incriminato» di 
Roberto Rambaudi. E quasi allo 
scadere, all'86' il colpo di scena: 
sul traversone di Sciacca, Bresciani 
si e precipitalo sul pallone, ma do
lio l'uscita disperata di Ferron, e 
caduto a terra. Contrasto dubbio, 
ma Cesari è stato irremovibiie. e 
Kolivanov dagli undici metri ha 
spiazzato Ferron. L'assalto dispera
to dei bergamaschi ha prodotto so
lo l'espulsione di Monterò al 92'. 
cacciato da Cesari per aver colpito 
al volto, con un pugno, il difensore 
Bianchini. 


